
Giulianova. Renato Bontà, il marò giuliese scomparso in Tunisia
durante la Seconda Guerra Mondiale

Joseph Bontà l’ultima volta a Giulianova con la moglie e i figli nel 1980 insieme a
Dora Bontá, sorella di Attilio e Pasquale

Joseph Bontá, medico oncologo, figlio di Attilio Bontà
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Attilio Bontá, padre di Joseph, con la camicia bianca tornato dall’America a trovare
il fratello Pasquale nella foto camicia a righe. Foto fatta in Piazza fosse Ardeatine

Renato Bontà 1921-1943
Renato Mario Vittorio Bontà nasce a Giulianova alle 4,00 del 29 gennaio 1921, in Via Marina (oggi Via Genova, 25), dal
fabbro  Pasquale  Bontà  (figlio  di  Giuseppe  e  Santa  Candeloro)  e  Elvira  Palestini  (  figlia  di  Massimo  e  Cristina  Di  Carlo  –
famiglia di pescatori – la coppia si era sposata a Giulianova il 28 aprile 1913 alla presenza di due testimoni: Luigi Di
Francesco, impiegato ferroviario e Guerino Palestini, marinaio). Sarà la 53enne Rachele Angelozzi, levatrice (il papà del
nascituro era già in America), a registrare il bambino alla presenza del Sindaco, Giuseppe De Bartolomei e di due testimoni:
Tommaso Lattanzi, 34enne, impiegato e Giuseppe Di Giuliano, 63enne, servente. Renato aveva tre sorelle: Dora, Clara e
Lucia, quest’ultima sposata con il sarto Aurelio Rosi di Atri, anche lui morto in guerra contro la Russia (disperso durante la
ritirata sul Don il 28 dicembre 1942). Il 17 luglio del 1920, il papà di Renato (Pasquale) si era imbarcato con il giuliese
Raffaele Marà, sulla nave “SS Noordam” (transatlantico a vapore varato in Irlanda nel 1901) nella città di Boulogne-sur-Mer,
comune francese nel nord della Francia e il 29 luglio 1920 sbarcano a Ellis Island (New York) per dirigersi nello stato Ohio,
città di Columbus (qui viveva il fratello Attilio) e Raffaelle Marà a Philadelfia. Intanto Renato, il 15 dicembre 1939, a Teramo,
viene cancellato dalle lista leva ( era il 3° nella lista leva di Giulianova del 1921) dell’esercito perché iscritto marittimo su
comunicazione dell’ufficio marittimo di Pescara. L’11 febbraio 1940, nella sede di Ancona, viene arruolato nella Regia Marina
Militare dal consiglio di leva per la ferma di leva di 28 mesi con le seguenti caratteristiche: alto 1,71, occhi grigi, colorito
roseo, capelli castani ondulati, dentatura sana, professione pescatore, comportamento morale-politico-penale: buoni, nessun
elemento; titolo di studio 5° elementare e celibe. Viene chiamato alle armi il 15 gennaio 1941 nel deposito del CEMM/CREM
(Corpo Equipaggi Marina Militare/Corpo Regi equipaggi marittimi)  con il  grado di  marò. Il  15 maggio 1943 non viene
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congedato perché l’Italia è in guerra. Renato Bontà, imbarcato sul dragamine M/B 209 o RD 209, risulterà disperso durante
la Campagna di Tunisia ( durante l’ultima battaglia tra gli angloamericani e gli italotedeschi che portò alla perdita definitiva
del nord-Africa): Il 7 maggio, gli alleati avevano preso Tunisi e il 9 gli americani prendevano Biserta. E’ possibile che Renato
Bontà,  dato  per  disperso  da  tutte  le  fonti  ufficiali:  Marina  Militare,  Stato  Civile,  Ministero  della  Difesa,  ecc.,  sia  morto
(disperso)  durante  l’attacco  via  terra  o  via  mare.  Difficilmente  possiamo  pensare  che  sia  morto  in  prigionia  senza  che  le
autorità del tempo (vedi CRI) non avevano mandato un dispaccio. A Roma, presso il Ministero, fu emessa la sentenza di
comparizioni  per  morte  presunta  e  successivamente  arrivò  la  comunicazione  ufficiale  al  comune  di  nascita  per  gli
adempimenti formali. Oggi Renato è ricordato nella lapide dei caduti del mare in Piazza Dalmazia e nella lapide dei caduti
della Seconda Guerra Mondiale all’interno del cimitero monumentale. Aveva solo 22 anni. La sorella Lucia, in quella tragedia
della Seconda Guerra Mondiale, perderà il fratello Renato e il marito Aurelio di 33 anni, entrambi dispersi.

 

Walter De Berardinis
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